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CALDONAZZO - L’intero consiglio 
comunale di Caldonazzo 
(maggioranza e minoranze unite) ha 
approvato, nel corso dell’ultima 
seduta, una mozione che esprime 
preoccupazione per la prospettata 
realizzazione su aree agricole di 
pregio di un nuovo campo 
agrovoltaico di 6,5 ettari (con una 
produzione di energia di 3,5 MWh di 
picco). Non si tratta, si precisa, del 
progetto presentato dalla 
Edilpavimentazioni per l’area 
produttiva a Quaere, che si trova su 
territorio comunale di Levico, ma di 
un progetto di un’azienda agricola 
locale da realizzarsi nelle campagne, 
coltivate a meleti, fra Caldonazzo e 
Levico, verso le Lochere, su terreni 
classificati dal Piano regolatore 
generale e dal Piano urbanistico 
provinciale come aree agricole di 
pregio.
L’azienda agricola promotrice del 
progetto ha inoltrato lo scorso 
aprile all’Agenzia provinciale per le 
risorse idriche e l’energia la 
domanda per l’Autorizzazione 
integrata per l’energia (in sigla Aie) 
ai fini di questa realizzazione. Al 
Comune di Caldonazzo, altresì, sono 
stati inoltrati gli elaborati 
progettuali e le relazioni tecniche e 
specialistiche di quanto si vuole 
realizzare.
La mozione specifica che «la 
proposta di agrovoltaico è un 

intervento in netto contrasto con la 
disciplina degli interventi ammessi e 
con le previsioni del Prg di 
Caldonazzo nelle aree agricole di 
pregio». Le motivazioni che hanno 
portato tutto il consiglio a 

esprimere parere negativo a 
quest’opera sono legate anche 
all’idea di sviluppo del territorio, in 
quanto, si legge, un progetto di tal 
portata sarebbe «in netto contrasto 
con la strategia di sviluppo turistico 

dei fondovalle alpini e in particolare 
della conca dei Laghi di Caldonazzo 
e Levico (terza destinazione 
turistica estiva del Trentino)», 
compromettendone l’attrattività 
turistica.
«Dare spazio a iniziative come quella 
dell’agrovoltaico per impianti che 
superano il fabbisogno di 
autoconsumo aziendale - prosegue 
la mozione - porterebbe a una 
rideterminazione importante delle 
rese economiche per ettaro, 
introducendo nuove forme di 
redditività che potrebbero portare a 
un progressivo abbandono delle 
colture agricole».
Con l’approvazione di questo 
documento, l’intero consiglio 
comunale dunque esprime 
«preoccupazione rispetto alla 
realizzazione di analoghi impianti 
nei fondovalle trentini, parere 
negativo alla proposta di 
realizzazione di un impianto 
agrovoltaico nella piana di 
Caldonazzo, parere negativo alla 
concessione delle servitù di 
passaggio su suolo pubblico degli 
impianti connessi alla realizzazione 
dell’impianto agrovoltaico».
Nella Conferenza di Servizi 
decisoria, dove la giunta comunale 
sarà chiamata, porterà questi pareri 
negativi.
L’azienda agricola interessata si è 
intanto impegnata a far avere al 
consiglio, entro 30 giorni, ulteriore 
documentazione relativa al 
progetto.

Nominate le commissioni comunali

La modalità scelta consentirebbe anche 
la coltivazione della terra. La mozione: 
«Contrasta con lo sviluppo turistico»

Il consiglio comunale dice “no” al progetto di un’azienda 

PIEVE TESINO - Maggiori uscite 
per poco meno di 140mila nella 
parte  corrente,  poco  più  di  
371mila  di  spese  in  quella
straordinaria. È la quarta varia-
zione di assestamento genera-
le del Dup e del bilancio di pre-
visione  2025-2027  approvata
all’unanimità  l’altra  sera  dal  
consiglio comunale. 

Una serata servita al sindaco 
Oscar Nervo per presentare gli 
indirizzi generali di governo e 
per  approvare  il  rendiconto  
2024 del Comune che, al 31 di-
cembre, ha chiuso con un fon-
do cassa di 335.507,83 euro e 
un avanzo di amministrazione 
di poco superiore ai 712mila eu-
ro. 

La seduta è proseguita con 
una raffica di nomine, a partire 

dalla  commissione  elettorale  
di cui fanno parte Alessandro 
Avanzo, Stefano Gecele e Maria-
grazia Granero come membri  
effettivi,  Stefano  Menon,  Susi  
Nervo e Laura Zampieri come 
supplenti. 

Nella commissione consilia-
re per la predisposizione dei re-
golamenti sono stati eletti Pao-
lo Boschetti, Ilaria e Oscar Ner-
vo con lo stesso sindaco, Nico-
la Buffa e Alessandro Avanzo 
nominati in seno a quella per la 
pianificazione urbanistica. Via 
libera anche alla  nuova com-
missione per gli usi civici che 
risulta composta dal sindaco, 
Gianvico Avanzo, Gianni Nervo 
e Ivo Tessaro con Susi Nervo, 
Mariagrazia  Granero  e  Laura  
Zampieri eletti componenti del-

la  commissione  cimiteriale.
Non è finita. In seno alla com-
missione intercomunale per la 
gestione associata dell’acqued-
dotto intercomunale di Pieve e 
Cinte Tesino sono stati indicati 
i consiglieri comunali Alessan-
dro Avanzo e Nicola Buffa con 
quest’ultimo che rappresente-
rà il comune di Pieve in seno 

all’assemblea  del  Consorzio
Bim Brenta. Spazio, infine, alla 
nomina dei rappresentanti co-
munali all’Assemblea per la pia-
nificazione urbanistica e lo svi-
luppo della Comunità Valsuga-
na e Tesino: oltre al sindaco, 
membro di diritto, è stato indi-
cato anche il consigliere comu-
nale Alessandro Avanzo.  M.D.

�PIEVE TESINO Approvato il rendiconto 2024 con 712mila euro di avanzo di amministrazione

La Comunità di valle ha finanziato
sette proposte per sport e cultura

La lista “Rivivere Borgo” impegnata
anche senza essere in consiglio

LEVICO TERME - È stato sottoscritto venerdì al Commissa-
riato del Governo a Trento il protocollo per avviare anche 
a Levico il cosiddetto “controllo di vicinato”. All’incontro 
erano presenti il Commissario Giuseppe Petronzi, il sinda-
co Gianni Beretta e vari esponenti delle forze dell’ordine, 
compresa la Polizia locale dell’Alta Valsugana (nella foto).

Nel protocollo si specificano le modalità in cui il control-
lo di vicinato si attiverà e articolerà sul territorio: ci saran-
no gruppi di cittadini, fra i quali andranno individuati i 
coordinatori che parteciperanno alle riunioni con l’ammini-
strazione comunale e le forze dell’ordine, con le quali terrà 
direttamente i contatti, e sarà il referente per l’implementa-
zione del gruppo di controllo.

L’azione di controllo dovrà consistere nello svolgimento 
di una attività di mera osservazione riguardo a fatti e circo-
stanze che accadono nella propria zona di residenza (ad 
esempio presenza di auto o persone sospette, comporta-
menti che violano le norme igienico-sanitarie). I cittadini 
attivi segnaleranno tempestivamente ai coordinatori quan-
to osservato, che a loro volta allerteranno le forze dell’ordi-
ne in caso di necessità. È severamente vietato, per i gruppi, 
assumere iniziative private di qualunque forma, così come 
non si dovrà intendere la partecipazione al progetto come 
un pattugliamento del territorio.

Farà parte del coordinamento, oltre ai carabinieri, anche 
la polizia locale; i cittadini che vorranno prendere parte al 
progetto verranno debitamente formati ed informati, ver-
ranno creati appositi canali di comunicazione e predispo-
sta la cartellonistica, installata nelle zone in cui il controllo 
di vicinato sarà attivato.

«Ci sono già zone del territorio interessate - specifica 
Beretta - come Barco, Selva e Salina. Ora si costituiranno i 
gruppi e verrà informata la popolazione per incontri pubbli-
ci informativi».  Lop

Controllo di vicinato, ci siamo

Una società agricola intende realizzare
un campo per la produzione di energia
dal sole su 6,5 ettari di aree pregiate

CALDONAZZO

Agrovoltaico, idea che non piace

BORGO - Poco più di 10mila eu-
ro per finanziare sette propo-
ste progettuali in ambito sporti-
vo e culturale. Sono stati asse-
gnati, nei giorni, dalla Comuni-
tà Valsugana e Tesino a favore 
di iniziative, eventi e manifesta-
zioni in programma dal 1° lu-
glio alla fine dell’anno in Bassa 
Valsugana e Tesino. Domande 
analizzate  dalla  commissione  
di valutazione e graduatoria fi-
nale del bando indetto nei mesi 
scorsi  dal  presidente  Enrico  
Galvan. 

Per quanto riguarda la cultu-
ra, 2.500 euro sono stati asse-
gnati alla Banda sociale di Pie-
ve Tesino per i festeggiamenti 
dei 125 anni di fondazione e al-
trettanti  alla  Belcanto Acade-
my Aps per l’edizione 2025 del 
Festival  internazionale  della
Valsugana e della Vigolana. Al-
tri 1.204 euro sono stati asse-
gnati  all’Associazione  provin-

ciale per i minori Appm onlus 
per il progetto “Ragazzi in cer-
ca d’autore”: non è stata accol-
ta la domanda del Comitato 18 
settembre 1917 per la comme-
morazione dei  caduti  del  So-
gno di Carzano. Passando agli 
eventi sportivi,  esito positivo 
per  la  domanda  del  Veloce  
Club Borgo (2.500 euro eroga-
ti) per l’edizione 2025 della Set-
timana d’Oro del ciclismo gio-
vanile in Valsugana, stessa sor-
te per i due progetti dell’Appm 
Onlus “Giocare per Crescere” e 
“Ping Lab - Sport, benessere e 
comunità” finanziati, rispettiva-
mente, con 1.024 euro e 1.520 
euro. La commissione non ha 
ammesso a finanziamento le ri-
chieste  avanzate  del  Circolo  
Tennis  Borgo  per  il  Summer  
Camp 2025 e di JWOC 2025 Asd 
per l’organizzazione dei Mon-
diali  Junior di  Corsa Orienta-
mento e 5 giorni d’Italia.  M.D.

Valsugana e Tesino Contributi per circa 10 mila euro

BORGO - La lista “Rivivere Borgo”, che alle elezioni comunali 
dello scorso 4 maggio sosteneva la candidatura a sindaco di 
Armando Orsingher, è rimasta fuori dal ballottaggio e anche dal 
consiglio comunale: la coalizione ha raccolto 181 voti, pari al 
4,78% delle preferenze, con la lista “Rivivere Borgo” che ha 
raccolto 75 voti  (l’altra era la lista “Cuore civico”). Risultati  
lontani dalle aspettative e anche dalle elezioni del 2019, quando 
la sola “Rivivere Borgo” aveva raccolto 276 voti (il 7,14% delle 
preferenze), superando la soglia di sbarramento e portando in 
consiglio comunale Sunil Pellanda. 

«Dopo alcune riflessioni interne e prendendo atto del risulta-
to - fa sapere ora con una nota la lista civica - i candidati hanno 
espresso la volontà di proseguire l’impegno preso verso la co-
munità di Borgo e Olle: cercheremo di seguire gli sviluppi ammi-
nistrativi del nostro Comune con il proposito di contribuire in 
maniera  propositiva,  per  quanto  possibile  dall’esterno,  con 
spunti, idee e segnalazioni che la cittadinanza condividerà con 
noi nei prossimi cinque anni». La lista si congratula con la sinda-
ca Martina Ferrai per il risultato, carico di responsabilità, e allo 
stesso tempo ringrazia anche l’ex sindaco Enrico Galvan «per il 
dialogo avuto in questi anni di governo che ha portato anche 
alla nomina di Zeus Fiorese all’interno del consiglio di bibliote-
ca». «Il gruppo di Rivivere Borgo - si conclude la nota - nonostan-
te il risultato ottenuto intende continuare a portare il proprio 
contributo a Borgo e Olle nei prossimi anni, avendo a cuore lo 
sviluppo e il benessere della nostra comunità».  Lop

Borgo-Olle Nonostante il negativo esito elettorale 

�LEVICO TERME Sottoscritto il protocollo

Un vigneto agrovoltaico, tecnologia che combina produzione agricola ed energetica
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